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OBBIETTIVO

Individuare un luogo 
con poca affluenza 
sociale ma con buo-
ne possibilità di svi-
luppo e riqualificarlo 
con uno sguardo arti-
stico e antropologico 
che si concentra sui 
sensi e sui loro stimo-
li, per aumentare le 
interazioni all’inter-
no di un nuovo spa-
zio comunitario, cre-
ando anche così un 
archivio dei risultati, 
una raccolta di testi-
monianze sonore e 
delle interazioni tra 
l’ambiente riqualifi-
cato e gli individui 
che lo attraversano.

Puntiamo quindi a 
trasformare la Darse-
na in un luogo in cui 
l’individuo non provi 
più il sentimento di 
essere disconnesso 
dal proprio ambien-
te fisico e sociale ma 
di esserne al contra-
rio parte integrante



Modifi care percezione luogo e ambiente:

-Contrastare inquinamento acustico
-Inserire artefatti umani che interagi-
scono non solo con l’uomo ma anche 
con gli elementi naturali, dimostran-
do che ci può essere armonia tra essi



SCELTA DEL SITO
Darsena, sito ottima-
le per riqualificazione 
in quanto luogo in via 
di crescita e sviluppo 
che ancora però non 
rappresenta uno spa-
zio di significativo 
scambio culturale e 
artistico

motivazioni:
-visivamente ha il po-
tenziale di delineare 
in  modo ottimale l’u-
nione che vogliamo 
rappresentare tra na-
turale e artificiale
-sito particolarmente 
ventoso 
-vastità di aree non 
ancora sfruttate
-prossimità a una fon-
te preponderante di 
inquinamento sono-
ro quali ferrovia e la 
strada



Lungo Darsena di Ravenna



PROGETTO

sviluppo:
-visita al luogo, decisione del sito specifico,
-documentazione del luogo
-scelta di strumenti in grado di interagire sia 
con l’intenzionalità dell’uomo sia con la ca-
sualità degli agenti atmosferici
-creazione mappa e gli edit



VISUALIZZAZIONE 
SIMULAZIONE FOTOGRAFICA DIGITALE 
DELLA REQUALIFICAZIONE

materiali coin-
volti:
-vela schermo
-handpan 
-arpa eolica 
-fontanelle
-qrcode 
-erba



HANDPAN          
oggetto costruito 
dall’uomo in accaio, 
usato come stimolo 
per valutare reazio-
ne umana ai cambia-
menti del paesaggio 
e della percezione 
del luogo



FONTANELLE E GIO-
CHI D’ACQUA
costruita dall’uomo 
con elementi natura-
li: rocce, acqua, bam-
bù 
produzione di suono 
naturale

QRCODE per acce-
dere all’ARCHIVIO



ARPA EOLICA
strumento musicale 
antico che produce 
suoni grazie al vento 
che fa vibrare le sue 
corde



VELA SCHERMO
schermo per la vi-
sualizzazione del 
suono tramite pro-
iezione delle onde 
sonore prodotte 
dall’handpan 







David Howes 
-antropologia sen-
soriale: i sensi sono 
costruzioni culturali, 
non dati biologici. La 
multisensory anthro-
pology propone una 
partecipazione atti-
va, in cui percepire si-
gnifica anche costrui-
re significato insieme 
agli altri.
Howes distingue tra 
emplacement (con-
nessione al conte-
sto) e displacement 
(disconnessione).L’e-
sperienza sensoriale, 
quindi, è sempre me-
diata culturalmente

RIFERIMENTI 
ANTROPOLOGICI

-l’ambiente viene 
così modellato dall’e-
sperienza sensoriale, 
mentre l’archivio so-
noro conserva tracce 
di relazioni tra corpi, 
suoni e luoghi

-il corpo nello spazio,
esso diventa così il 
fulcro di un paesag-
gio sensoriale parte-
cipato



Christopher Small 
concetto di musica 
come relazione,
il progetto concepi-
sce la musica come 
pratica sociale. Suo-
nare, ascoltare, muo-
vere strumenti sono 
atti che creano lega-
mi.
Chi interagisce con 
gli handpan o ascolta 
l’archivio non è spet-
tatore, ma parte di un 
rituale collettivo che 
fa della musica un’e-
sperienza condivisa

Marc Augé 
rigenerazione urba-
na,
i non-luoghi: spa-
zi anonimi, privi di 
identità e relazioni, 
prodotti dalla surmo-
dernità



La Darsena diventa un laboratorio urba-
no di partecipazione sensoriale, un con-
testo in cui si vive il fare insieme, si pro-
duce memoria condivisa, e si sperimenta 
l’ambiente in modo corporeo e collettivo


